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SEZIONE DI “BORGO A MOZZANO MEDIAVALLE” 
PROGETTO DI SVILUPPO: “SIAMO PICCOLI …… MA CRESCEREMO”  

Con richiesta alla S.C. di un contributo per l’anno 2011 
 
1. PREMESSA 
La lunga transizione per divenire Sezione si è conclusa. Del resto si sapeva che partendo da 

zero, in una località dove non è mai esistito lo scautismo, si dovesse seguire un lungo percorso: dal 
reperimento ed iscrizione dei lupetti, alla loro crescita, al loro passaggio ad esploratori/trici, fino 
ad un embrione di compagnia.  

Questo si è fatto a Borgo a Mozzano negli scorsi cinque anni, con impegno, meglio con 
ostinazione, ma sempre con fiducia, anche nei momenti più difficili, sperando di poter giungere un 
giorno a costituire la Sezione. 

Premesso quanto sopra, in qualità di CReg, ed in quanto tale responsabile del Gruppo, 
constatato che sono stati raggiunti i requisiti richiesti dal Regolamento Generale, ho potuto 
chiedere al CN l’autorizzazione a convocare l’Assemblea Costituente, ed il 4 marzo scorso è nata la 
nuova Sezione. 

Il territorio, infatti, comincia ad esprimere anche i capi, persone volenterose che si sono messe 
in gioco per mandare avanti la sezione. Ed ai soci originari, che fin dall’inizio hanno creduto 
nell’iniziativa, si sono aggiunti altri senior - genitori di soci giovani -, che con entusiasmo e voglia di 
fare hanno assicurato la loro disponibilità. E ciò ha consentito di coprire tutti i ruoli che sono 
necessari per far vivere una sezione autonoma. 

Le unità, branco e reparto, sono ormai collaudate e resiste quell’embrione di compagnia, i tre 
rover che già lo scorso anno si ritrovavano saltuariamente, e che quest’anno hanno trovato una 
guida convinta in Giampiero Mirra, già capo Agesci formato e disposto ad aggiornare la propria 
formazione nel Cngei. Egli segue i tre rover nel completamento della loro crescita ed opererà 
anche per incrementarne il numero.  

Dal prossimo anno, inoltre, passeranno tra i rover alcuni esploratori e la compagnia dovrebbe 
finalmente decollare definitivamente. 

Si può quindi concludere che ci siamo. Pertanto dopo avere verificato di seguito quanto fatto 
nello scorso anno, vedremo quali sono i progetti da realizzare per quest’anno; progetti che si spera 
di realizzare anche con l’aiuto economico della Sede Centrale.  

 
 

2. COSA E’ STATO FATTO NELL’ANNO SCOUT 2009/2010 SULLA BASE DEGLI OBIETTIVI 
 

 Stimolare l’adesione dei giovani in età di reparto e compagnia 
Fin dal settembre 2009 è stata iniziata la campagna iscrizioni con appositi manifesti affissi 

negli abitati dei comuni di Borgo a Mozzano e Bagni di Lucca, ed in tutte le loro frazioni. Inoltre, 
molti volantini sono stati diffusi nelle scuole e nei luoghi pubblici, mentre sulla stampa locale sono 
usciti articoli riguardanti il Gruppo. Inoltre è stato costituito il sito del Gruppo (http//cngei-
borgoamozzano.Jimdo.com),  uno strumento moderno e molto visitato dai giovani, specie i più 
grandi.  

Nella convinzione che un corpo docente informato può parlare ai genitori degli alunni della 
presenza di un Gruppo scout, il 9 dicembre 2009, il CG Barbara Serfogli, il sottoscritto ed il senior 
Sandro Censi, si sono recati presso l’Istituto Comprensivo di Bagni di Lucca – tenere presente che 
la sede è sul confine tra i due comuni -, dove è stato presentato lo scautismo al Dirigente 
scolastico D.ssa A. Giornelli e ad una quarantina di insegnanti. 
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Ma l’evento più importante, quello su cui si sono riposte le maggiori aspettative, perché 
avrebbe fatto vedere tanti scout all’opera, e richiamare persone interessate, è stata “La giornata 
delle costruzioni” che è stata realizzata a primavera 2010, il 29 e 30 maggio, con lo scopo di 
rafforzare le capacità tecniche degli esploratori, favorire l’incontro con la popolazione della 
Mediavalle, e far conoscere lo scautismo. Questa giornata si è tenuta nell’area del Comitato 
Paesano di Chifenti e vi hanno partecipato una ottantina di scout provenienti da varie parti della 
Toscana, anche di altre associazioni. 

L’organizzazione del CRB toscano, invece, per ragioni logistiche, esondazione del fiume 
Serchio, che ha completamente asportato l’area golenale che lo avrebbe dovuto accogliere, e 
indisponibilità dell’area attrezzata nel Comune di Bagni di Lucca, impegnata per altri eventi, è stato 
spostato a Calambrone (PI). Peccato! perché avendovi partecipato tutti i 13 reparti toscani, 
avrebbe permesso una grande visibilità, utile per il Gruppo.  

L’ottima riuscita del campo estivo degli esploratori ha portato soprattutto bènefici effetti 
tra gli esploratori e le esploratrici, che si sono confrontati con gli scout di Pistoia ed hanno inoltre 
accumulato una carica di entusiasmo con cui si sono reciprocamente contagiati e che poi hanno 
riversato sugli amici. 

Purtroppo stagna la compagnia di tre rover, anche se i ragazzi nella zona ci sono, poiché 
non è facile mettere insieme giovani senza pregressa esperienza scout, e se anche si raccolgono 
ragazzi accomunati da comuni interessi di carattere sociale, culturale, spirituale, che si auto-
organizzano ed operano per ronde per realizzare ciò a cui tengono, ti dicono:  

”Ma perché dovremmo farlo nell’ambito dello scautismo? Non potremmo farlo comunque 
per nostro conto?” A questa domanda dovremmo rispondere che il metodo della branca fa molto 
di più, nel senso che attraverso gli strumenti del metodo dà risposte ai bisogni ed in questo modo 
forma ed educa.  

Ma questo è difficile da dire. Non sarebbe compreso. C’è allora un solo modo per superare 
l’ostacolo: trovare un bravo Capo Compagnia, giovane, che sappia pian piano introdurli nella vita 
scout, nel suo metodo, tra altri scout. Un capo solido e positivo che sia al tempo stesso vicino ai 
ragazzi perché comprende e condivide ogni esperienza. Ma occorre anche, prioritariamente, 
trovargli una stanza – e su questo si sta lavorando -, dove si possano riunire tranquillamente, una 
stanza dove si sentano padroni, una stanza, soprattutto, che sia pronta ad accogliere i primi 
ragazzi che passeranno dagli esploratori. Fortunatamente si è trovato il valido Capo Compagnia ed 
ora confidiamo nel futuro. 

Quanto al seminario informativo sullo scautismo aperto ai genitori, insegnati, capi e 
popolazione, nel Gruppo è maturato un ripensamento ed il convincimento che sono più efficaci le 
azioni di visibilità piuttosto che i seminari ed i convegni. Pertanto non se ne è fatto nulla. Abbiamo 
pensato: portiamo i nostri ragazzi in giro, facciamoli vedere, facciamoli giocare con gli altri ragazzi, 
insegniamogli i nostri giochi e li conquisteremo! Ciò considerato che anche per il dirigente 
scolastico del locale Istituto Comprensivo ci sono problemi a coinvolgere le famiglie, nonostante la 
scuola sia un’attività obbligatoria. Figuriamoci per un’associazione come la nostra!  

Siamo in una zona dove non è facile inserire cose nuove. Anche se stiamo facendo 
progressi, il processo di penetrazione è lento. Educazione e formazione dei figli non sono molto 
sentiti, senza dire che localmente preferirebbero qualcosa di matrice confessionale. 

 

 Verificare la possibilità di inserire bambini figli di extracomunitari 
Qualche contatto con le famiglie extracomunitarie c’è stato ma purtroppo non ha portato 

risultati. Ha provato solo un bambino che poi non è più venuto. Il contatto avuto da Sandro Censi 
con il padre non ha fatto strada. Trattiene dal prendere impegni anche la difficile situazione 
economica. E non serve essere disposti ad offrire l’iscrizione e fornire l’uniforme. C’è sempre il 
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pericolo di offendere le persone che hanno un’altra cultura e tendono a tenere i loro figli in 
famiglia. 

 

 Individuare ed inserire gradualmente altri adulti nelle unità 
Il tirocinio inizialmente proposto all’ex Istituto e Scuola Magistrale di Barga lo scorso anno 

non si è realizzato, mentre si è potuto fare quello con il Liceo Socio psico pedagogico di Lucca, che 
ha fatto partecipare un’allieva di Borgo a Mozzano. La stessa ha partecipato alle riunioni del 
branco per tutto l’anno scout, collaborando con i capi educatori alla realizzazione dei giochi ed alle 
attività manuali. Alla fine dell’anno è stato rilasciato anche il relativo attestato. Purtroppo, per gli 
impegni dell’ultimo anno di studi, quest’anno non può partecipare, ma contiamo di aver gettato 
un seme che germoglierà.  

Il costante lavoro fatto sugli adulti, tuttavia, ha portato i suoi frutti, specialmente con la 
richiesta di collaborazione fatta ai genitori. Ora le staff sono al completo ed anche la preparazione 
scout è cresciuta; senza dire che c’è la disponibilità a formarsi al campo scuola estivo. E’ stato un 
successo l’aver coinvolto due mamme nella vita del Branco. Sono arrivate, infatti, Maria Grazia e 
Carla Cecilia, che si sono messe in gioco e stanno dimostrando interesse e bravura. Per la 
compagnia, come dicevo, è stato acquisito Giampiero Mirra. 

 

 Stimolare gli adulti con ruoli educativi affinché partecipino ad un CPL 
Sul fronte della formazione si è fatto un breve PerCorso Senior per tutti; inoltre Ubaldo ed 

Eleonora hanno accompagnato i capi pattuglia ed i vice capi pattuglia al Corso Capi Pattuglia, che è 
pur sempre un’occasione di formazione, ed Eleonora, ex capo Agesci con pregressa formazione in 
quell’associazione, ha partecipato a interbranca  2010. Si è constatato poi che Eleonora e Maria 
Grazia, come pure Giampiero, anche lui ex capo Agesci formato, pensano di partecipare ad un CPL 
la prossima estate, per aggiornare la loro formazione scautistica ed associativa. In estate, infatti, 
riusciranno più facilmente a conciliare le loro esigenze private. La lontananza delle sedi dei campi 
scuola e l’indisponibilità di un CPL in tutte le sessioni, infatti, limitano notevolmente la possibilità 
di partecipazione.  

 

 Individuare altri adulti disposti a collaborare come dirigenti 
Intanto sono stati fidelizzati i senior già presenti nel Gruppo, che sono stati coinvolti in attività 

di supporto alle unità dalle quali hanno tratto soddisfazione. Poi ne sono entrati altri. Anche la 
costituzione del Clan “Gli Argonauti” è stata di aiuto perché ha consentito di introdurre queste 
persone nell’atmosfera scout riportando nelle riunioni molto vissuto della vita associativa scout. 
Ciò ha facilitato il coinvolgimento attivo nella vita del Gruppo. Tutto questo ha portato Sandro 
Censi a partecipare ad interbranca e al CPL del nord nell’aprile 2010. Ed ora sta ultimando il 
proprio Progetto Personale. Questo coinvolgimento lo ha spinto anche ad assumere varie iniziative 
all’interno del Gruppo. 

 
Per portare avanti il Progetto dello scorso anno, di cui sopra si è dato conto, è stato 

fondamentale l’impegno e l’apporto di tutti i senior del Gruppo.  
Dal punto di vista economico, poi, non secondario è stato l’aiuto avuto dalla Regione Toscana, 

per aver inquadrato sia le Vacanze di Branco che il campo estivo degli esploratori in un progetto di 
educazione ambientale. Ma anche il Comune di Bagni di Lucca ha contribuito con un piccolo aiuto 
alla realizzazione della Giornata delle Costruzioni, tanto più apprezzato considerata la precaria 
situazione finanziaria degli Enti Locali. Non è mancato inoltre un buon autofinanziamento 
realizzato dal Gruppo in occasione dei Mercatini di Natale di Bagni di Lucca e della Festa 
dell’Azalea di Borgo a Mozzano. 



 

4 

 

 
3. ANALISI DELLA SITUAZIONE ATTUALE 

 
Sono trascorsi cinque anni dai primi contatti, ed abbiamo capito che occorre molto più 

tempo di quanto avessimo immaginato per fare affermare in una valle la cui popolazione è così 
chiusa una realtà inconsueta come lo scautismo.  

Esso, da queste parti, se è proposto dall’esterno, come è nel nostro caso, a chi non ne 
conosce lo scopo, le caratteristiche ed il metodo, è un oggetto misterioso che ha bisogno di tanto 
tempo per essere compreso.  

Diverso è per chi lo conosce già per averci tenuto i propri figli. In tal caso, nel tempo, si è 
assorbito il modo di viverlo, di starci dentro, di apprezzarne i valori. Ma qui non ci sono persone 
con pregresse esperienze scout. E stupisce il disinteresse di questa gente, che non si avvicina, non 
è curiosa e sembra ignorare questa presenza. 
 Con questo non si deve pensare che non ci sia nulla da fare. No! I risultati raggiunti fin qui 
stanno a dimostrare che perseverando ci si affermerà, infatti i presupposti ci sono tutti, anche se a 
fronte di tanti ragazzi e giovani presenti, pochi si avvicinano.  

Dipende da noi? Dipende dal saper fare comunicazione? No. Significa solo che il lavoro da fare 
sarà ancora molto, duro e lungo. Che occorre perseverare, vincere la concorrenza di altre offerte - 
calcio, nuoto, danza, musica, Judo, Karatè, ecc.-, e chiederci continuamente come possiamo farci 
conoscere, e quali azioni efficaci mettere in atto per farci apprezzare.  

Pertanto, se la domanda che si pone è: “Ma ci sono le condizioni per avere successo?” La 
risposta è si. Ed occorre andare avanti. Ma per riuscirci va impressa una grande spinta, occorre 
muoversi con la neonata Sezione integrando al suo interno gente del luogo; ma si dovrà anche 
cambiare la Sede che non è più sufficiente per i numeri raggiunti; legarla al tessuto sociale 
cercando altri capi del luogo per assicurare il turnover; incrementare il numero dei ragazzi locali, 
proseguire con le azioni di visibilità; formare nuovi capi;  Questi sono i nostri obiettivi! Dobbiamo 
avere la consapevolezza di ciò che occorre ed agire con determinazione e lungimiranza. Questo 
vuol dire pure che abbiamo intrapreso una strada che dovremo percorrere per molto tempo oltre 
il 2011. 

 
La situazione delle Unità è la seguente: 
 Branco: 

E’ composto da 21 lupetti/e, è guidato da un capo formato, due vice capo e un senior in 
servizio. Si sta lavorando per il passaggio di consegne tra l’attuale Akela e colei che prenderà il 
suo posto il prossimo anno scout (una mamma che ha dimostrato capacità, sensibilità e voglia 
di fare e che frequenterà il CPL la prossima estate). 
 Reparto: 

E’ composto da 16 esploratori/esploratrici, è guidato da un Capo e due vice capo. Anche nel 
reparto il prossimo anno ci sarà un passaggio di consegne tra l’attuale CR e la sua Vice (ex capo 
formato in ambito AGESCI), che frequenterà il CPL la prossima estate). 
 Compagnia: 

E’ composta da tre rover (due maschi e una femmina) ed è ancora tutta da strutturare. E’ 
guidata da un genitore (ex capo formato AGESCI) pieno di entusiasmo e di idee e che con gli 
altri capi, frequenterà un CPL la prossima estate. 
 
4. OBIETTIVO GENERALE: 

 Consolidare la Sezione quanto a radicamento locale ed incremento di 
iscritti giovani ed adulti; 
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5. OBIETTIVI SPECIFICI: 

 trovare una nuova Sede adeguata per dimensioni alle necessità presenti e future; 

 Proseguire nelle azioni di visibilità locale; 

 Trovare altri Senior e Capi educatori tra gli adulti del luogo; 

 Formare i Capi educatori per far fronte al turnover; 

 Incrementare il numero dei giovani iscritti; 
 

6. STRUMENTI E AZIONI PER IL RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI. TEMPI E FASI DI 
REALIZZAZIONE, RISORSE UMANE COINVOLTE:  

 

STRUMENTI/AZIONI CHI FA COSA? QUANDO? 

 trovare una nuova Sede adeguata per dimensioni 
alle necessità presenti e future quindi: 
a) Rapportarsi con le Amministrazioni dei 

Comuni di Borgo a Mozzano, Bagni di Lucca, 
Coreglia Antelminelli, ed RFI (Rete Ferroviaria 
Italiana) per reperire una Sede idonea per 
dimensioni, in comodato gratuito: si punta ad 
una scuola dismessa o alla stazione ferroviaria 
di Bagni di Lucca ed al suo magazzino merci;  

b) Proseguire le azioni con l’Amministrazione di 
Bagni di Lucca per acquisire la casa di caccia di 
Montefegatesi; 

 

 
 
 
Rino Guerrini, 
Sandro Censi, 
Roberto Castiglioni 

 
 
 
entro l’inizio del 
prossimo anno 
scout 

 Proseguire nelle azioni di visibilità locale, quindi: 
a) Rafforzare il rapporto con tutti gli organi di 

stampa locali per accogliere articoli sugli 
scout, e con le TV locali: Tgt, Rete 37, Italia 7, 
La 8 Toscana, per far trasmettere servizi sullo 
scautismo locale; 

b) Gemellaggio con gli scout norvegesi di 
Alesund, invitati dal Comune, e con quelli 
Pakistani ospitati dalla Sezione, nell’ambito 
della festa del Baccalà (ad aprile); 

c) Festa dell’Azalea organizzata dalla Pro-loco di 
Borgo a Mozzano nel cui programma si 
comparirà come intrattenitori dei bambini 
presenti con giochi (ad aprile); 

d) Seconda giornata delle costruzioni con la 
partecipazione di scout CNGEI, AGESCI e 
dell’AGEA di Massa 

e) Coinvolgere la Misericordia di Borgo a 
Mozzano chiedendo la presenza di 
un'ambulanza con volontari per la seconda 
Giornata delle Costruzioni; 

f) Allestire, durante gli eventi, una bancarella per 
vendere magliette, foulard, spille, manualetti, 

 
 
Francesco Lotti e 
Dalida Antonini 
 
 
 
Sandro Censi 
 
 
 
I capi del gruppo 
 
 
 
Eleonora Dini 
 
 
Francesco Lotti 
 
 
Clan 
 

 
 
fino ottobre 2011 
 
 
 
 
entro aprile 
 
 
 
entro aprile 
 
 
 
entro maggio 
 
 
entro maggio 
 
 
fino a giugno 
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autoprodotti dalla Sezione, per fare 
autofinanziamento e far conoscere la Sezione 
altrove; 

g) Allestire durante gli eventi una mostra 
fotografica sulla vita della Sezione, con una 
rassegna stampa ed una mostra di documenti 
di vita sezionale: manifesti, locandine, 
depliants, inviti, ecc.. 

h) Accogliere gruppi scout Cngei e di altre 
associazioni a campeggiare nel terreno a 
disposizione in Località Albereta, 
Montefegatesi (LU), pubblicizzato attraverso il 
sito internet della Sezione; 

i) Affissione di volantini che annunzino e invitino 
all’apertura della nuova Sede;  

j) Festa di inaugurazione della nuova Sede con le 
autorità locali e la popolazione; 

 
 
 
Clan  
 
 
 
 
 
Clan 
 
 
 
Sandro Censi 
 
Tutti gli adulti 
della Sezione 

 
 
 
fino a giugno 
 
 
 
 
 
fino a giugno 
 
 
 
entro ottobre 2011 
 
entro ottobre 2011 

 Trovare altri Senior e Capi educatori tra gli adulti 
del luogo, quindi: 

a) Avvicinare i giovani insegnanti delle scuole 
primarie, o gli studenti universitari, con azioni 
di informazione e coinvolgimento; 

b) Effettuare riunioni programmate del Clan “Gli 
Argonauti”; 

c) Organizzare di momenti “ludici” o occasioni di 
incontro per i genitori, gestiti dal Clan; 

d) Organizzare la “Giornata genitori” col 
coinvolgimento di amici e simpatizzanti; 

 

 
 
Rino Guerrini, 
Barbara Serfogli 
 
Il Clan 
 
Il Clan 
 
Il Clan e i Capi 
Unità 

 
 
 
 
entro l’inizio del 
prossimo anno 
scout 
 
 

 Formare i Capi educatori per far fronte al 
turnover, quindi: 
a) Continuare con gli incontri formativi a livello di 

Gruppo; 
b) Partecipare alle Occasioni di Primavera e alla 

Rupe dei VV.LL. 
c) Partecipare ai corsi di formazione nazionale 

(CPL) 
 

 
 
Rino e Barbara 
 
I C.U. 
 
I C.U. 

 
 
Fino a Giugno 2011 
 
Aprile 2011 
 
Agosto 2011 
 

 Incrementare il numero dei giovani iscritti, quindi: 
a) Integrare la Sezione nel contesto sociale locale 

ed incrementare con ciò anche gli iscritti; 
b) Agire su nuovi giovani del luogo e sulle loro 

famiglie attraverso i giovani iscritti ed i 
genitori dei medesimi; 

c) Invitare i giovani delle scuole (tramite 
volantinaggio) a partecipare alla 2° giornata 
delle costruzioni; 

 

 
 
Tutti gli adulti 
iscritti 
 
 
Sandro Censi, 
Francesco Lotti e 
Roberto Castiglioni 
 

 
entro l’inizio del 
prossimo anno 
scout 
 
 
entro maggio 
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d) Svolgere la Giornata di chiusura con la 
presenza di genitori amici e simpatizzanti; 

e) Organizzare la giornata ”Porta un amico agli 
scout” durante la quale ciascun iscritto verrà 
con un compagno o una compagna col lo 
scopo di far conoscere loro le nostre attività; 

f) Hike dei nuovi rovers con una compagnia della 
sezione di Livorno per far vivere loro 
un’esperienza già matura; 

g) Organizzare una “caccia al tesoro” durante la 
festa dell’azalea che coinvolga bambini e 
giovani del luogo. 

 

Clan e C.U. 
 
Clan e C.U. 
 
 
 
C.C in collaboraz. 
Con la Sez. di 
LIvorno 
 
Clan e C.U. 
 

giugno 2011 
 
marzo 2011 
 
 
 
entro giugno 
 
 
 
aprile 2011 

 
7. INDICATORI DI VERIFICA 

 trovare una nuova Sede adeguata per dimensioni alle necessità presenti e future: 
a. entro febbraio, la RFI ha risposto alla nostra richiesta di sopralluogo? 
b. Entro marzo, il sopralluogo è stato effettuato e ha portato a qualche risultato? 
c. Entro marzo è stato fissato un nuovo incontro con il Sindaco di Bagni di Lucca per 

verificare la situazione dei locali della stazione di Fornoli? 
d. La situazione in merito alla casa di caccia di Montefegatesi si è “sbloccata” e si sono 

avuti dei riscontri positivi? (entro giugno) 
e. Sono stati mantenuti vivi i rapporti con l’Amm.ne Comunale di Borgo a Mozzano per 

verificare se anche in quella zona ci fossero dei locali adatti alle nostre esigenze? 
(entro giugno) 

 

 proseguire nelle azioni di visibilità locale: 
a. la stampa locale, continua la pubblicazione di articoli che illustrano le nostre 

attività? (entro giugno) 
b. è stato pubblicizzato il gemellaggio con gli scout norvegesi di Alesund, e con quelli 

Pakistani ? (entro aprile) 
c. è stata pubblicizzata la nostra presenza ad aprile alla festa dell’azalea con 

l’organizzazione di un “punto giochi” e della “caccia al tesoro”? 
d. l’iniziativa ha coinvolto i bambini presenti alla festa? 
e. la seconda giornata delle costruzioni è stata pubblicizzata adeguatamente 

attraverso volantini, articoli ed annunzi in TV? 
f. Sono state invitate alla festa di inaugurazione della nuova sede la stampa locale e la 

TV? Sono stati previsti dei momenti di coinvolgimento della cittadinanza? 
g. Le bancarelle “informative” allestite durante le manifestazioni, quanti simpatizzanti 

hanno fatto avvicinare? 
h. è stata coinvolta la Misericordia di Borgo a Mozzano per la seconda giornata delle 

costruzioni? 
i. siamo stati contattati da altri gruppi scout che tramite il nostro sito internet ci 

hanno conosciuto? 
j. questi gruppi scout ci hanno chiesto l’uso del terreno di Albereta? 
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 trovare altri Senior e Capi educatori tra gli adulti del luogo: 
a. è stata proposta agli studenti delle superiori, come attività di tirocinio, l’esperienza 

all’interno del gruppo scout? 
b. il Clan Gli Argonauti ha svolto le riunioni programmate rendendo pubblici i risultati? 
c. il Clan Gli Argonauti si è fatto carico di organizzare dei momenti in cui coinvolgere i 

genitori degli iscritti? 
d. Entro giugno, siamo riusciti a realizzare la “Giornata genitori” col coinvolgimento di 

amici e simpatizzanti 
 

 Formare i Capi educatori: 
a. Sono stati programmati e svolti gli incontri formativi a livello di Gruppo? 
b. Quanti adulti della Sezione hanno partecipato alle Occasioni di Primavera e alla 

Rupe dei VV.LL.? 
c. Quanti adulti della Sezione hanno partecipato ai corsi di Formazione Nazionale? 

 

 Incrementare il numero dei giovani iscritti: 
a. a marzo siamo riusciti a organizzare la giornata ”Porta un amico agli scout”? Quanti 

bambini/giovani esterni hanno partecipato? 
b. quanti bambini/giovani sono stati coinvolti nella “caccia al tesoro” durante la festa 

dell’azalea? 
c. il volantinaggio nelle scuole ha contribuito a far “affacciare” bambini/giovani alla 

giornata delle costruzioni? 
d. l’Hike dei nostri Rover con la Compagnia di Livorno si è svolta come previsto? 
e. alla la Giornata di chiusura con la presenza di genitori, hanno partecipato anche 

amici e simpatizzanti? 
 

8. PROSPETTO FINANZIARIO PREVENTIVO PER REALIZZARE GLI OBIETTIVI COME SOPRA 
INDICATI, ESTESO A FINE DICEMBRE 2011 

 
Il sottoscritto si impegna a redigere una verifica (con prospetto finanziario consuntivo) entro il 

31.12.2011. 
 

9. CONCLUSIONE E RICHIESTA 
 
 
 
 
 
Si è certi che il CN esaminerà con attenzione il progetto di sviluppo e vorrà tenere nella 

giusta considerazione le valutazioni sopra espresse. 
 
Da ultimo si indica il codice IBAN da usare per l’eventuale accredito del contributo: 
 

IT43 Q076 0113 7000 0009 9006 710, corrispondente al conto corrente postale n. 99006710, 
intestato alla Sezione Scout CNGEI Borgo a Mozzano Mediavalle, Via della Chiesa, 8 – Chifenti (LU), 
acceso presso Poste Italiane S.p.A.. 

 
Si ringrazia anticipatamente per la cortese attenzione e si porgono fraterni saluti scout. 
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      Il Presidente della Sezione 
               Rino Guerrini 


